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Strepitoso successo
al «Microfestival beat»

Quasi 2000 persone, in prevalenza giovanissimi, hanno
riempito la sala - Ben dieci complessi in gara - Ha vinto
il « Trio Bucci » - Uno spettacolo pienamente riuscito

Almeno 2.000 persone si
sono accalcate sabato sera
nei salone aei, Aursaai per il
Lo Mici o)estivai aeat aella
Provincia organizsato in mo-
do egregio aal ficcalo Tea-
tro, Un successo di può oli-
co — quasi tutto giovanissi-
mo — che si può definire,
senza precedenti. Una cosa
a Merano assolutamente
mai vista, tanto che moltis-
simi aspiranti spettatori si
sano visti-eKiudere ,le porte
in faccia.

Del resto, che la musica
« beat » sia la musica di og-
gi è pacifico. Chi ancora non
ne fosse stato convinto,
avrebbe immediatamente
cambiato idea sabato sera
nel vedere da un lato la
passione e la volontà dei
giovani esecutori, quasi tut-
ti studenti di non più di 20
anni, e dall'altro l'entusia-
smo del pubblico. Quello
della musica « beat » è di-
venuto ormai più che un fe-
nomeno musicale di un con-
siderevole rilievo, un au-
tentico fenomeno di costu-
me.

Ma per prima cosa, cosa
vuoi dire « beat » ? Letteral-
mente significa « colpo »; in
linguaggio musicale è il col-
po ritmico dato sulla gran-
cassa. Genericamente, rivol-
to al tipo di musica che ne
ha preso il nome, può stare
per « gridato, urlato, suona-
to a gran /orsa ». Un equiva-
lente italiano non esiste.

La manifestazione di sa-
bato consisteva in due par-
ti: all'inizio l'orchestra di
Corrado Piaikner ha eseguito
alcuni pezzi di jazz, poi so-
no venuti i complessi in ga-
ra. Sul podio due giurie:
la prima, nominata dagli or-
ganizzatori, aveva a disposi-
zione 60 punti; la seconda,
scelta a caso tra il pubblico,
ne aveva 35. Avevano il
compito di valutare i nove
complessi in gara, compito
per molti versi difficile. '

E' bene dire subito che la
musica « beat~»- richiede co-
me strumenti la batteria .e
la chitarra ̂  o le chitarre —
in primo luogo. Poi l'organo
Hammond. Praticamente
non esistono i fiati. Al Mi-
crofestival ha fatto la sua
apparizione un saxsofono
per un singolo pezzo.

Ha aperto la serie dei
complessi in gara il grup-
po dei « Parigini » in un
elegantissimo costume da
700 francese. Un complesso
indubbiamente molto affia-
tato e preparato che tutta-
via non ha trovato una buo-
na serata. Un po' per esse-
re i primi a suonare, un po'
per l'emozione della gara.
Bisogna infatti tener pre-
sente che si tratta di giova-
nissimi, come abbiamo det-
to prima, quasi tutti stu-
denti. Suonano per passio-
ne e suonano « beat » per-
ché questa è la loro musica.

—Ai « panami » stono se-
guiti i «Pofcers», una for-
mazione molto apprezzata
dai giovanissimi aeiui no-
stra città. £" stata quindi la
volta dei « Bucci », un trio
che, certo il più preparato
ed affiatato musicalmente
di tutti., ha avuto il torto —
per il 99 per cento del pub-
blico — ai non suonare mu-
sica « beat ». D'altra parte la
giuria, dovendo votare il
valore dei complessi, ha as-
segnato ai « Bucci » un pun-
teggio altissimo. Sfortunati
i « Formula 4 », con gli am-
plificatori che facevano un
po' quello che volevano, ta-
ro;—sjortttmitì 'anche i
« Sound » di Balzano, il
gruppo comunque dotato di
maggior senso del ritma
fra i partecipanti. II «Ra-
gni » e i « Rangers » hanno
reso forse un po' al di sot-
to delle loro possibilità,
mentre itjLXfmnps»Umtli
ragazzini di l3~"K ti anni,
commoventi per lo slancio e
il desiderio di fare bene)
sono subito apparsi troppo
emozionati per evitare qual-
che papera.

La gran cagnara, inevita-
bile in una manifestazione
del genere, è venuta quan-
do hanno suonato i favori-
tissimi del pubblico, i « 4 and
Rhythm ». Hanno suonato
splendidamente i primi due
pezzi; molto meno bene
invece il terzo. La Giuria,
popolare e no, li ha relega-
ti al secondo posto dietro
i «Bucci».

Terzi sono giunti i «Ra-
gni», quarti i «Pofcers».

Una manifestazione, per
concludere, eccellente, pur
con le inevitabili pecche di
ogni «primati. I giovanissi-
mi di Merano e della pro-
vincia continueranno a par-
larne ancora per molte set-
timane. E' stata un po' la
loro festa. I «vecchi andate
al Ricovero » della Giurìa
sono riusciti a guastarlo
solo fino ad un certo punto.

Alla buona riuscita detta
manifestazióne hanno vali
damente contribuito, oltre ai
complesso jazz di Plaijcner,
anche Sergio Modesto, pre-
sentatore impeccabile, f la
troupe dei finti flcrobafc «Les
.Voite»,


